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D ietro istanza d i Federico II e di M assim iliano l’apertura del 
congresso fu  d ifferita di qualche m ese. Il 25 m arzo il vescovo 
di Cesena, P ietro Menzi da V icenza, tenne bensì un entusiastico 
discorso d’a p ertu ra ,1 ma le vere discussioni non cominciarono che 
dopo la  Pentecoste. Ad esse  però non prese parte V enezia, per non 
guastare le sue buone relazioni con la P o r ta !2

SuH’andam ento del congresso abbiam o la relazione di Sigi­
sm ondo de’ Conti, che si com pleta con una quantità di documenti.
Il 3 giugno tu tti i cardinali e  gli am basciatori si trovarono riuniti 
nel palazzo pontificio. In quest’assem blea Innocenzo V i l i  riandò 
in un lungo discorso gli sforzi da lui fa tt i fino allora per appron­
tare una spedizione contro i Turchi. Dopo m olti stenti e  grandi 
sacrifici in danaro egli era  venuto in possesso dello Djem; ciò 
eragli parso oltrem odo im portante, poiché il principe turco costi­
tu iva un tim ore continuo pel fratello  B ajazet, avendo i popoli e i 
giannizzeri deliberato di suscitare una rivoluzione in suo favore. 
Non b isognava fa r  passare questa occasione m andata dal cielo 
senza trarne profitto; era pertanto necessario anzitutto riflettere 
dove e  con quali m ilizie se per terra  o per m are o da tu tti e due i 
lati contem poraneam ente fo sse  da ingaggiare la lotta; la gran­
dezza dell’esercito, l ’a llestim ento  della flotta, se le m ilizie di mare 
e l’esercito di terra  dovessero avanzare separatam ente, oppure se 
l'una e l’altra forza  d istin te  in  parecchie d ivisioni potessero ten­
tare l’assa lto; tu tto  ciò costitu irebbe l ’oggetto  della discussione. Se 
debbasi e leggere uno o più com andanti suprem i : quali som m e di 
denaro si dovessero im piegare e come si potessero p ro ca cc ia re , se 
si volesse costitu ire un fondo di riserva per ogni eventuale disgra­
zia; quanto presum ibilm ente durerebbe la guerra; quante vetto­
vaglie  e quanto m ateriale da guerra si dovesse provvedere; come 
distribuire le contribuzioni ; su  tu tte  queste questioni si doveva te*

ab imperatore, in  hono favore et omnium gra tia ; facilitine V.rt, quanti1'* 
eitlen et iniclligo, magnimi honorem et de l'.ro }>'.(<• et ii ta  tSancta Sedi *11,11 
quottidie bcnenirrctur. Ile co hie m ulta bona audiri et praeserthn quod k‘* 
ontne* principe* in devot ione ,s\jt* r.rr et henirolentUi tencat. Nell’interesse ! 
campagna turca Innocenzo V i l i  nel 14!W> si adoperò anche a mantenere la ll!'" 
in Germania cercando (li fare il mediatore nella controversia ratisboUese <r 
l'imperatore Federico III ed Alberto IV duca ili Baviera. Clfr. .1. cstriep1*' !S 
in Verhandlugcn des li ist. I creimi wm Ober pfale il. Regcntburg  XI.I V 1! ( l '1'1 
155-161. Ibiil. 157 s. un breve a re Massimiliano del 7 luglio 14!K).
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